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Aperto a Ferrara il congresso dei braccianti 
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Invito all'azione unitaria per rinnovare a 
fondo la vita nelle campagne 

Dal nostro inviato 
, . FERRARA, 21. . 

Il proletariato . agricolo, 
protagonista principale del
la battaglia per il rinnova
mento dell'agricoltura ita
liana, per far avanzare la 
civiltà moderna anche nelle 
campagne. Questo il tema 
generale del VI Congresso 
della Federbraccianti, che si 
è aperto questa mattina a 
Ferrara: 450 delegati, mezzo 
milione di iscritti, una ric
chissima tradizione di lotte, 
di esperienze sindacali e po
litiche. • 

Nella relazione del com
pagno Caleffi, segretario ge
nerale della Federbraccianti, 
si possono individuare tre 
temi principali: il contratto. 
la rifqrma, l'autonomia del 
sindacato. 

Caleffi, in una breve pa
noramica, ha indicato alcuni 
momenti particolari impor
tanti per il movimento con
tadino negli anni che vanno 
dal congresso di Bari del 
1960 a quello odierno: le lot
te rivendicative che hanno 
trovato la loro espressione 
più alta negli scioperi del
l'estate 1962 a Ferrara e nel
le Puglie; la conferenza 
agraria nazionale che si è 

Ecco l'impero di una delle 
più potenti dinastie del capi
talismo italiano: I Pirelli. Il 
grafico Illustra la dislocazione 
dei 50 e più stabilimenti, par
te del quali concentrata intor
no a Milano (dove l'azienda-
madre nacque 90 anni fa) e 
parte sparsa In tutta la peni
sola. 

Questo formidabile « gruppo 
di • pressione » (di • cui ricor
diamo ancora il motto fasci-
etico « Camminate Pirelli ») 
ha fatto della gomma II perno 
della propria espansione; dal 
capitale di mezzo miliardo 
nel '47 si è passati al 60 mi
liardi. Copertoni, camere d'a
ria. cavi elettrici, impermea
bili, costumi da bagno: tutto 
è fabbricato dal gruppo Pi
relli, il . quale ha realizzato 
un ciclo produttivo autosuffi
ciente, dalle fabbriche tessili 
che sfornano tela per I coper
toni, a quelle chimiche che 
creano la fibra per gli Im
permeabili. 

La Pirelli ha 33 mila dipen
denti (10 mila del quali nelle 
aziende consociate, comprese 
nel grafico). Da sola, «copre-
Il 63 % del capitali impiegati 
e il 69 % degli investimenti 
nella gomma. Il fatturato del
la sola azienda-madre è stato 
nel '61 di 137 miliardi. 

Ciò rende le dimensioni del
l'Impero Pirelli. Per rendere 
la sua politica, basterebbe 
citare quella seguita nelle 
asperrime lotte sindacali dei 
mesi scorsi alla SAPSA, alla 
Lastex, o alla Pirelli di Tivoli. 
Basta ricordare le serrate, le 
Intimidazioni, le punizioni, le 
rappresaglie; clamorosi la de
nuncia e 11 recente arresto 
(seguito poi dalla scarcera
zione) di undici lavoratori e 
sindacalisti di Sesto S. Gio
vanni. 

Ora, l'oligopolio Pirelli sta 
corìducendo - una ' trattativa 
unitaria con I lavoratori del 
gruppo, per richieste di fon
do: orario ridotto, premi di 
produzione, cottimi contrat
tati, diritti sindacali, 14* men
silità, Integrazioni assistenzia
li, e cosi via. Le riunioni ri
prendono lunedi. 

Il padron 
bòno 

1 concedenti a mezzadria 
di una volta avevano il sen
so dell'umorismo e l'ironia 
facile. Qualità irrimediabil
mente perdute, a giudicare 
dalla sortita fatta ieri dal 
Consiglio direttivo della Fe
derazione della Mezzadria 
che — in un comunicato — 
si bàtte per l'assistenza far
maceutica ai mezzadri, chie
de che venga eliminata ogni 
disparito assistenziale con le 
altre categorie, ma.„ Ma di
ce che i padroni non inten
dono pagare perchè son trop
po poveri. Intendete bene: 
non i mezzadri, ma i padro
ni sono poveri e chiedono 
che «altrimenti vengano pò 
sti in essere adeguati sgravi 
tributari ed equivalenti age
volazioni... >. 

Afa se sono così poveri 
perchè difendono • tanto ac
canitamente l'istituto mezza 
arile? Se ci rimettono, cosa 
aspettano ad accogliere le 
migliaia di richieste di ac 
flvisto dei mezzadri? Dimen
ticavamo: si aspettano altri 
regali dalla DC (le elezioni 
incombono). Ma ì mezzadri 
che c'entrano in questo giuo
co poco pulito? 

Il 24-27 congresso della Confederazione 

Il posto dell'artigianato 
• , " • ' ; "« - > ~ * - " • • •• ' • • . . . 

struttura 
dell'economia italiana 

* • . « „ . • • 

Illustrati In una conferenza stampa i temi in discussione 

Confindustria 

e metallurgici 

Coerenza 
di carta 

La slampa confindu
striale si sbraccia in que
sti giorni nel tentativo di 
sminuire la portata del 
grande successo di clas
se dei metallurgici. « Vit
torie di carta », scrive 
addirittura il Sole, attri
buendo ai sindacali ine
sistenti mire politiche, il 
tulio per convincerci che 
il contratto è il risultalo 
d'una normale , transa
zione. 

Bisogna capire le pene 
dello stalo maggiore del 
padronato. 

Era partilo negando la 
contrattazione articolata 
di fabbrica e di settore; 
l'aveva rifiutala agli elet
tromeccanici nel '59, ave
va perfino stampato un 
libro per dimostrare che 
essa avrebbe portato m il 
caos » nei rapporti di la
voro. Poi l'ha dovala in
goiare. 

Ora parrebbe quasi che 
sia stata la Confindustria 
a propugnare un rinno
vamento del sistema con
trattuale. Invece, lo stes
so suo vice presidente 
che l'ha solloscrilla coi 
sindacali, aveva " perfino 
imbastito una famosa 
querelle col ministro Sul
lo, per condannarla. 

Cosi è anche per l'egua
glianza di trattamento fra 
industria di Stato e indu
stria privata. Secondo gli 
esponenti di quest'ultima, 
tale logico obiettivo sa
rebbe' stato m improponi
bile e cervellotico ». La 
Confindustria pagò pro-
fumnlumcnle mezza pagi
na dei giornali « benpen
santi ». per sostenere 
questa tesi. Venti giorni 
dopo, i suoi esponenti fir
mavano un contratto so
stanzialmente analogo a 

quello raggiunto tre me
si prima dai metallurgici 
IRI. senza che le aziende 
a ': partecipazione statale 

, avessero dovuto soppor
tare " l'elevatissimo •. costo 
pagato dal grosso delle 
altre in otto mesi di scio-
Per/-, 
. E cosa dire degli one

ri economici conseguenti 
alle richieste dei metal
lurgici, che stando r- al
la Confindustria avrebbe 
provocato Ciaf/azione e 
ancor più tragiche con
seguenze? Quegli •• oneri 
sui quali il padronato vo
leva uno « sconto » ' ri
spello al contratto Inter-
sind sono stali accettali, 
in nna misura soddisfa
cente per i lavoratori e 
nient'affatto disastrosa — 
anzi stimolante — per la 
economia. 

Perchè i portavoce del
la Confindustria arrischia
no oggi questo impossi
bile ridimensionamento 
del < valore del contrailo? 
Perchè vogliono farci 
credere nelTindefeltibite 
coerenza della propria li
nea? Ci auguriamo che 
sia soltanto per salvare 
la faccia di fronte alla 
ribellione dei singoli im
prenditori, srotlnti dalla 
ollnsa politica del loro 
gruppo dirigente. 

Se rintento ultimo fos
se invece quello di ridi
mensionare il contrailo 
— interpretandolo rt-

. slritlivamente, ostacolan
done la piena applicazio
ne — allora il discorso 
sarebbe un altro. I me
tallurgici non hanno fat
to tanti sacrifici per una 
vittoria « di carta »: la 
Confindustria lo tenga 
bene a mente. 

». ac. 

Apre i suoi lavori domenica 
a Roma — per proseguirli fino 
a mercoledì 27 — il VII con
gresso della Confederazione na
zionale dell'artigianato. I temi 
in discussione, attorno ai quali 
è stata svolta una .lunga prepa
razione -attraverso assemblee 
della categoria e convegni spe
cializzati, di settore, sono stati 
nuovamente illustrati ieri in una 
conferenza stampa a cui hanno 
preso parte il presidente sena
tore Oreste Gelmini, il direttore 
doti Giorgio Coppa •• 

L'artigianato — sotto questa 
denominazione - si • raccolgono, 
ormai. - circa • un milione " di 
aziende di dimensioni e natura 
molto varie — sta subendo una 
profonda trasformazione, insie
me alle rimanenti strutture 
della economia italiana. Nel 
complesso l'ultimo decennio ha 
visto aumentare sia il numero 
medio di addetti per impresa 
(da 1.83 nei 1951 a 2.2 nel 1961) 
sia il grado di meccamzzazio-
ne, espresso in particolare dal
l'aumento di utenze e consumi 
di energia elettrica. 

Questi mutamenti, sostiene la 
Confederazione, per ciò che 
hanno di positivo non possono 
ascriversi a merito della strut
tura dell'economia italiana. L'ar
tigianato ha dimostrato di esse
re vitale, insostituibile in certi 
settori, ma ha dovuto scon
trarsi con " difficoltà che ne 
hanno limitato il beneficio eco
nomico e l'espansione. Fra • le 
difficoltà vengono ' indicati: O 
monopolio della contrattazione 
collettiva nel settore industria
le; lo sperequato sistema con
tributivo e fiscale: le difficoltà 
di accedere al credito: il costo 
diverso delle fonti di energia: 
i prezzi differenziati di materie 
prime e semilavorati. 

Perciò l'esigenza di riforme 
strutturali nella economia ita
liana rimane la condizione per 
consentire un libero sviluppo 
delle attività artigiane. Le pro
spettive aperte in tal senso nel
l'ultimo periodo hanno, però, su
bito una battuta d'arresto im
pedendo la creazione dei consi
gli regionali e l'inserimento 
delle forze democratiche in una 
azione di programmazione eco
nomica basata sulle riforme. 

Il congresso, quindi, ha di 
fronte a . sé come principale 
compito quello di suscitare un 
movimento che consenta di im
porre una svolta in senso de
mocratico. Il programma della 
Confederazione si presenta, per. 
ciò. impegnato e innovatore. Al 
primo posto vi figura la crea
zione di organizzazioni econo
miche di settore (consorzi di 
approvvigionamento e di ven
dita ecc . ) e di cooperative 
per la produzione in collabora
zione. Si chiede inoltre di sta
bilire rapporti diretti fra indu
strie di stato e artigiani, di 
creare sedi organiche di colla
borazione fra la categoria e 
gli enti locali (rivedendo, inol
tre, la composizione delle 
Commissioni provinciali).-' 

Cessato lo sciopero 

Primo successa 
dei dipendenti 

L'assegno temporaneo garantito 

I dipendenti dell'istituto 
centrale di statistica hanno 
concluso con un primo im
portante successo la lotta ini
ziata cinque giorni fa. I la
voratori, che avevano procla
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato, riprendono 
stamane l'attività perché i l 
governo si è impegnato a cor. 
rispondere per intero V* asse
gno temporaneo » e a creare 
una commissione mista per 
la riforma del regolamento e 
per esaminare gli altri pro
blemi economici. 
- Ieri - mattina impiegati e 

personale salariato dello 
ISTAT sono stati protagoni
sti d'una vivace manifesta
zione nelle strade del centro. 
Al termine d'una affollata as
semblea i lavoratori hanno 
formato un corteo e si sono 
recati dal cinema Cristallo a 
via Alessandrina; qui; men
tre la massa dei manifestanti 
si è fermata, una delegazione 

si è mossa verso Palazzo Chi
gi e il ministero del Tesoro. 
La dimostrazione si è svolta 
pacificamente ed ha forte
mente pesato sull'esito della 
agitazione. ; 

La commissione '/• mista, 
composta da sindacalisti e 
rappresentanti del governo, 
dovrà mettere ordine nello 
ISTAT; finora non si è mai 
riuscito ad accertare se i di
pendenti dell'istituto centrale 
di statistica debbano essere 
considerati statali, parastata
li, o cos'altro. Esiste inoltre 
un altro problema, quello 
delle ventilate •' decurtazioni 
dei salari e degli stipendi. I 
lavoratori sono per • il mo
mento soddisfatti di aver ot
tenuto dal governo il rispetto 
dell'accordo raggiunto la 
scorsa estate sull'< assegno 
temporaneo » ma sono pronti 
a riprendere l'agitazione se 
anche le altre questioni non 
verranno positivamente ri
solte 

Dopo l'intervento della polizia 

Palazzi: i lavoratori 
continuano la lotta 

I lavoratori della Palazzi. 
estromessi l'altra notte dal 
ristorante dell'aeroporto di 
Fiumicino dopo una setti
mana di lotta, hanno viva
cemente manifestato ieri nei 
viali del « Leonardo da Vin
ci -; una delegazione com
posta da circa cento lavo
ratori si è successivamente 
recata in corteo da Porta S. 
Paolo alla sede della pre
fettura. La dimostrazione è 
stata effettuata per reclama-
re un immediato interessa
mento delle autorità alle 
sorti dei 250 lavoratori che 
sono vittime degli errori e 
delle non . chiare manovre 
di Palazzi, De Montis. mi
nistero della Difesa e Con
siglio di Stato. 

I dipendenti della Palazzi 
sono tornati ieri mattina 
nell'aeroporto accompagnati 
dalle famiglie, decisi a bat
tersi per non rimanere di
soccupati e per costringere 
il loro datore di laverò a 
pagare la liquidazione e a 
mettersi in regola con i con
tributi assicurativi. Ogni la

voratore deve avere da Pa
lazzi consistenti cifre di de
naro. Stamane la protesta 
continuerà negli uffici della 
società 

II capo di gabinetto del 
prefetto ha promesso che 
sarà chiesto al più presto 
all'ufficio provinciale del la
voro la convocazione di 
trattative tra i sindacalisti 
e le due società ' 

CIASA. Oggi iniziano le 
trattative tra i rappresen
tanti della compagnia italia
na assistenza aerei (CIASA) 
e la direzione aziendale. Le 
rivendicazioni riguardano gli 
scatti di anzianità, la ridu
zione dell'orario di lavoro, 
la concessione di una inden
nità uno tantum per il ca
rovita, l'aumento della gra
tifica pasquale e dell'inden
nità aeroportuale. 

SALUS. I dipendenti della 
Salus, addetti ai servizi di 
pulizia dell'aeroporto di Fiu
micino. sono in agitazione 
per ottenere miglioramenti 
economici • normativi. 

svolta sotto la pressione del
le forze contadine; gli ele
menti di unità che sono affio
rati nel corso dell'azione sin
dacale e che al CNEL, sul 
progetto di legge governati
vo. si è ulteriormente quali
ficata; la formazione di un 
governo di centro-sinistra 
che. sia pure in modo con
traddittorio, sotto la spinta 
delle masse, aveva ricono
sciuto la necessità di operare 
profonde modifiche nelle 
strutture agrarie. 

La battaglia per un ram-
modernamento del contratto 
ha dato risultati decisamen
te positivi. Dal punto di vi
sta salariale in tre anni i la
voratori hanno conquistato 
miglioramenti effettivi. Il 
rapporto fra salari e produt
tività, secondo .studi effet
tuati in alcune aziende ca
pitalistiche è però ancora di 
uno a tre. . , 

Questo rapporto, che indi
ca lo sfruttamento della ma
nodopera in agricoltura, la
scia ancora ampi margini al
l'azione sindacale per la con
quista di migliori salari. 

La Federbraccianti porte
rà avanti già nella prossi
ma primavera l'azione per 
far saltare la politica - del 
contenimento dei salari pro
pugnata dagli agrari che 
sembrava aver trovato orec
chie attente anche in sede di 
programmazione. La • lotta 
per la conquista del contratto 
moderno investe, prima di 
tutto, il salario. 

€ Le lotte combattute e le 
conquiste realizzate negli ul-' 
timi anni, ci permettono di 
puntare sull'azione nei pros
simi mési • -=- ha dichiaraio 
il compagno Caleffi propu
gnando la nuova piattaforma 
rivendicativa — decisamente 
verso la conquista: 
••••1) di un decisivo miglio

ramento dei livelli salariali 
per qualifica e di un com
pleto riconoscimento del va
lore professionale della pre
stazione del lavoratore; 

2) del salario a rendimen
to, accogliendo gli elementi 
di differenziazione che si so
no determinati nella produt
tività del lavoro; 

3) della riduzione . del
l'orario di lavoro e della con
trattazione dei tempi di la
voro nella stalla e nelle ope
razioni eseguite con mac
chine; 

4) della sfabtlitd del la
voro attraverso la contrat
tazione di organici di stalla 
e di campagna; - -

5) di un salario minimo 
nazionale sindacale integrato 
dal. sussidio di disoccupa
zione; 2-

ti di maggiore libertà 
sindacali. 

Per far avanzare questa 
piattaforma rivendicativa, 
per farla diventare centro 
di un vasto movimento, è 
necessario rafforzare il sin
dacato numericamente ' e 
qualitativamen te. Caleffi, 
nella sua relazione, ha avu
to momenti particolarmente 
critici per l'apparato sinda
cale, per non aver sempre 
saputo esaminare profonda
mente i contentui nuovi del
l'azione; per non aver sapu
to mantenere — soprattutto 
nella Padana irrigua — ti 
collegamento coi lavoratori 
sul piano rivendicativo e or
ganizzativo. • • ' • - " 

Caleffi ha illustrato lo sta
io di degradazione in cui 
versano vaste zone agricole 
per la politica fin qui con
dotta dai gruppi dirigenti — 
proprietari terrieri, agrari, 
monopoli, federconsorzi, DC 
— che serra in un cerchio di 
ferro le campagne. Bisogna 
rompere questo cerchio. Le 
prossime elezioni dovranno 
contribuire a farlo, raffor
zando quelle forze che si 
rendono interpreti delle esi
genze del mondo contadino 
e degli interessi generali del 
paese. Bisogna che le intese 
raggiunte con gli altri sin
dacati per una politica di 
piano che elimini le attuali 
strozzature in agricoltura, 
vengano rafforzate. 

In modo particolare — ha 
rilevato il segretario delta 
Ferderbraccianti — bisogna 
che l'unifd raggiunta nel 
CNEL si traduca in azione 
sindacale e politica attorno 
ad alcuni grossi obiettivi di 
riforma: superamento delia 
mezzadria e del piccolo af
fitto; organica politica degli 
investimenti che favorisca la 
risistemazwne, su basi asso
ciative e cooperative, delle 
aziende contadine; esproprio 
delle grandi società di bo
nifica (nel delta Padano per 
esproprio); istituzione del
l'ente di sviluppo in tutte 
10 regioni con capacitò di 

esproprio: creazione dell'en
te regione, liquidazione del
la Federconsorzi come stru
mento di penetrazione del 
monopolio nelle campagne. 

Questi obiettivi — che so
no già anche parte fonda
mentale della piattaforma 
di altre forze contadine — 
rappresentano il tessuto di 
una politica che vuole dare 
respiro moderno alle nostre 
campagne. Attorno ad essi è 
possibile sviluppare un am
pio movimento unitario. Essi 
rappresentano una scelta au
tonoma del sindacato e che 
il sindacato fa cosciente che 
solamente in questo quadro 
è possibile dare soddisfazio
ne non solo alle aspirazioni 
generali del proletariato 
agricolo, ma anche renderti 
più incisiva la lotta contrat
tuale. Il segretario generale 
della Federbraccianti ha in
vitato le altre organizzazio
ni sindacali a portare avanti 
assieme l'azione per liquida
re le strozzature che soffo
cano l'agricoltura italiana. . 

< Una politica coerente, 
amici della CISL — egli ha 
detto — che parta dalle vo
stre stesse premesse e che 
si proponga di realizzare 
concretamente i vostri stes
si obiettivi * deve indirizza
re le forze dei lavoratori a 
investire le attuali strutture. 

Alla relazione di Caleffi 
ha fatto seguito la discus
sione. In apertura dei lavori 
l'on. Otello Magnani, segre
tario della Federbraccianti 
aveva brevemente illustrato 
il cammino fatto dal con
gresso di Ferrara dal 1947 a 
oggi. Hanno poi portato il 
loro saluta il sindaco di Fer
rara, SpèróTGhedini, Stefa
nini, segretàrio della CCdL. 
Alla presidenza sindacalisti. 
parlamentari, per sonalità 
cittadine fra cui: Francesca
ni e Guerra della Federmez-
zadri, Silvano Bigi della Al
leanza Contadina, Visani del
la cooperazione agricola. 

Orazio Pizzigoni 

La NATO 
perde la 
«guerra 
dei tubi» 
La NATO/parte in causa 

per conto delle grandi com
pagnie petrolifere, sta per
dendo la « guerra dei tubi ». 
Nel dicembre scorso, infatti, 
la NATO includeva i tubi 
per oleodotti fra il materiale 
strategico non esportabile 
nell'Unione Sovietica. Si in
tendeva, in questo modo, da
re un colpo ai piani di svi
luppo dell'industria petroli
fera nell'URSS, arricchitasi 
quest'anno di un altro centi
naio di pozzi, che ne accre
scono in modo notevole il 
potenziale di esportazione e 
di utilizzazione all'interno 
per i fini della industria chi
mica. -

Parte in causa erano alcu
ne delle più grandi potenze 
occidentali. Non solo l'Italia 
(che ha un accordo di forni
ture che dà lavoro da tem
po al tubificio di Taranto) 
ma anche Germania e Giap
pone sono impegnati a for
nire all'URSS attrezzature 
per oleodotti. . 

E* già noto che i, gruppi 
tedeschi sono propensi ad 
ignorare l'alt della NATO. E' 
di ieri la notizia che il mi
nistro del Commercio estero 
giapponese, Haijme Fukuda, 
ha fatto altrettanto rispon
dendo a una interrogazione 
parlamentare. 

Fukuda ha detto che « non 
è in potere del governo giap
ponese impedire alle fabbri
che di tubi di fare i propri 
affari ». Di conseguenza la 
ditta. Yawata Steel Tube Co. 
nel prossimo mese di marzo 
esporterà in URSS — secon
do gli accordi — ben 25 mi
la tonnellate di tubi in ac
ciaio per oleodotti del dia
metro di un metro. 

Il fatto è che le industrie 
interessate non possono ri
nunciare alle commesse so
vietiche senza riceverne un 
grave danno. Fanno i loro 
interessi (e quelli dei "pae
si a cui appartengono), co
me ha detto Fukuda. Quan
to al cartello internazionale 
del petrolio ha davanti a sé, 
a quanto pare, giorni un po' 
meno tranquilli di quelli go
duti finora. 

Sciopero di 48 ore 
nelle elettriche 
municipalizzate 

Per porre fine alle inconclu
denti trattative contrattuali con
dotte con la federazione delle 
aziende elettriche municipaliz
zate (FANAEM) per oltre due 
mesi senza apprezzabili risul
tati. i sindacati hanno procla
mato 48 ore di sciopero unita
rio nazionale, esteso a tutti i 
servizi, per lunedi e martedì. 

N. 8 
IN VENDITA 

NELLE EDICOLE 

% Esclusiva • dai verbali d'interroga
torio: « Mastrella non era solo » 

0 Spagna: « I cattolici che non piac
ciono al Caudillo » 

0 Torino: «Perchè il vigile Cosseta 
ha sparato» 

* 

GRANDI TAPPE DELLA STORIA 
La Rivoluzione russa del 1905 

«cominciò con la domenica di sangue» 
0 L'inchiesta sul cinema italiano 

(3* p u n t a t a ) di Gianni T o t i 

GIOVEDÌ' 2 8 F E B B R A I O 

2* : grande diffusione . elettorale 

»> VIE NUOVE 
N. 9 

pubblica un eccezionale documentario: ' 

«ITALIA 1943» 
1 grandi scioperi del marzo - I partiti 
nella clandestinità - Il crollo del fasci
smo - Il governo Badoglio - L'8 settem
bre - L'inizio della Resistenza - La svol
ta nella guerra di liberazione nazionale 

E' un NUMERO SPECIALE A 92 
PAGINE a prezzo invariato 

40 PAGINE ILLUSTRATE 
DA STACCARE E CONSERVARE 

Gli « Amici » rimettano le prenotazioni entro 
la mattinata di lunedì 25 FEBBRAIO 

W.y. 
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